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Giovedì gli Artisti

in audizione alla

Camera dei Deputati

Il prossimo 6 aprile, la Commissione Lavoro della Camera dei Deputati, procederà alla audizione degli artisti. Questa audizione è una ulteriore opportunità che viene offerta alla categoria per esprimere un giudizio di merito sul testo unificato della legge sullo “status” giuridico degli operatori dello spettacolo. Nel momento in cui scriviamo questo articolo, possiamo anticipare che ci sono già alcune adesioni di rilievo che potranno dare un ulteriore impulso alla necessità inderogabile di definire un quadro di regole per il settore dello spettacolo che non beneficia dei contributi del FUS (Fondo Unico Spettacolo). Per non essere scortesi verso coloro i quali hanno chiesto un comprensibile riserbo, ci asteniamo, per ora, dal fare nomi.

SIB 2000 di Rimini: Per

l’on. Pietro Gasperoni la legge può essere varata in questa legislatura

Il 27 marzo u.s., nell’ambito del SIB 2000, in programma a Rimini Fiere, si è svolto il Convegno “Il lavoro nelle attività di spettacolo”, che ha visto la partecipazione di una buona presenza di pubblico che ha seguito con molta attenzione lo svolgimento del dibattito.

La Previdenza
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Nella discussione sono intervenuti i rappresentanti delle Associazioni organizzatrici dell’iniziativa (Urano Borelli per l’Unasp-Acli, Michele Maisano e Franco Pagnoni per il SOS, Michele Petralia per l’Aiat-Confcommercio e Roberto Pietrangeli di Assoartisti-Confesercenti), che hanno articolato i loro interventi verso due temi di grande attualità: il testo unificato della legge sullo “status” giuridico degli artisti e le novità ed i limiti espressi dalla nuova imposta sugli intrattenimenti. Come era logico attendersi, sono stati affrontati anche alcuni problemi di carattere organizzativo volti a rendere più efficace l’azione delle associazioni sindacali sulle diverse problematiche.

Nel convegno un intervento di rilievo è stato svolto dall’on. Pietro Gasperoni, componente della Commissione lavoro della Camera dei Deputati, il quale ha messo in evidenza la necessità di invertire lo schema in atto che vede penalizzata la musica popolare contemporanea rispetto alla musica cosiddetta “colta”. A questo proposito ha insistito aggiungendo che occorre individuare strumenti innovativi, anche di tipo economico, che sviluppino la crescita di questo non trascurabile settore.

Ha espresso un giudizio positivo sulla recente costituzione del Forum dello Spettacolo, che può essere lo strumento in più per dare voce e visibilità a chi a sempre avuto una scarsa e sofferta rappresentanza verso le istituzioni pubbliche. L’on. Gasperoni ha poi ripercorso le tappe che hanno condotto all’unificazione delle tre proposte di legge, il cui valore positivo risiede nel fatto che in questa legislatura sono state presentate 15.000 proposte di legge, mentre soltanto cento sono state esaminate e tra queste c’è quella che interessa il nostro settore. Ha continuato aggiungendo che, con le attuali normative, vi sono concreti rischi che molti operatori dello spettacolo non riescano neanche ad andare in pensione. Non ha nascosto che nel corso dell’audizione vi sono stati molti consensi, ma anche delle critiche, che pongono la Commissione nella necessità di valutare l’apporto di alcuni emendamenti migliorativi. D’altra parte, anche il Forum nella sua audizione, ha posto l’esigenza di alcuni interventi volti ad attualizzare il provvedimento, introducendo, tra l’altro, alcuni correttivi che permettano una evoluzione più moderna ed europea dei rapporti contrattuali e previdenziali, senza per questo stravolgere alcuni capisaldi della attuale legislazione. Ha concluso, infine, che occorre un percorso privilegiato che, a meno di cataclismi politici, permetta di conquistare la legge entro questa legislatura. Questo risultato, ha aggiunto, potrebbe aprire nuove prospettive alla musica italiana, che potrebbe ricavare da ciò migliaia di posti di lavoro per molti giovani.

Quadro di sintesi della legge per i musicisti

(Seconda parte)

Pubblichiamo le seconda parte del Testo unificato della legge per i musicisti e gli altri operatori dello spettacolo, sul quale il 16 marzo si è svolta l’audizione parlamentare con le parti sociali. Dopo il Forum dello Spettacolo, sono stati consultati Cgil-Cisl-Uil e Ugl, Agis ed Enpals, successivamente verrà svolta l’audizione anche della SIAE.

Ora vediamo nel merito quali sono i punti più rilevanti della proposta legislativa sulla quale sono impegnati i parlamentari della Commissione Lavoro della Camera dei Deputati. In questo numero pubblichiamo la seconda parte dei dieci articoli che compongono la proposta. La prima parte è stata pubblicata sul n° 12 del 25 marzo 2000, di “Assoartisti News”.

Le osservazioni alla legge sono state inviate a tutte le associazioni che compongono il Forum dello Spettacolo.
Art. 6

Il comma 1, in deroga a quanto previsto dall’articolo 48 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, precisa che i criteri di determinazione della retribuzione imponibile di cui all’articolo 4 della presente legge sono applicati anche ai fini fiscali, comprendendo tra le detrazioni anche le ritenute di legge di carattere previdenziale, assistenziale ed assicurativo. Mentre ai fini fiscali non si applicano le disposizioni vigenti concernenti massimali e minimali.

Art. 7.

Nel comma 1 si afferma che, qualora in un locale di pubblico spettacolo, intrattenimento e svago il disco, od apparecchio analogo, sia utilizzato a scopo di lucro per sostituire interamente, in occasione di concerti, balli, spettacoli e intrattenimenti, il lavoro dei musicisti o delle orchestre nazionali dal vivo, la misura del compenso di cui al primo comma del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° settembre 1975, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 252 del 20 settembre 1975, è incrementata del 25 per cento, a titolo di indennità. La misura del compenso è ridotta dell’80 per cento qualora siano utilizzati, in tutto il tempo o in parte, musicisti di nazionalità italiana dal vivo, anche se organizzati in orchestre o gruppi artistici, nel rispetto delle seguenti condizioni:

a) i musicisti devono essere iscritti all’elenco speciale professionale di cui all’articolo 2, comma 2;

b) i musicisti non devono essere organizzati in forme associative a carattere amatoriale secondo quanto previsto dal decreto del Capo del Governo del 14 febbraio 1938, n. 153;

c) nei locali con capienza ufficiale fino a 1.200 persone deve essere prevista la presenza minima, riferita alla capienza, di un musicista ogni 200 persone;

d) nei locali con capienza ufficiale superiore a 1.200 persone deve essere prevista la presenza minima di sei musicisti,

Il comma 2 precisa che, qualora i musicisti o le orchestre utilizzino musiche o basi musicali precostituite, in forma sostitutiva, l’esecuzione non è considerata esecuzione dal vivo, ma programmazione con dischi o apparecchi analoghi, e si applica l’indennità pari al 25 per cento di cui al comma 1 del presente articolo.

Invece il comma 3 precisa che, al comma 5 dell’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 93, è aggiunto, infine, il seguente periodo:

“Il diritto di interprete o di esecutore è inalienabile,”.

Art 8.

Il comma 1 prevede che tutte le inadempienze e le irregolarità in materia fiscale e contributiva riscontrate o riscontrabili, a carico dei lavoratori della musica leggera, strettamente inerenti all’espletamento del loro lavoro, non ancora regolarizzate o cadute in prescrizione, relative al periodo decorrente dal 1° gennaio 1972 fino alla data di entrata in vigore della presente legge, sono considerate assolutamente prive di effetti di qualunque tipo, anche nel caso di lavoratori della musica leggera costituiti in qualsivoglia tipo di forma associativa, comprese quelle con personalità giuridica.

Nel comma 2, i lavoratori della musica leggera che, dal giorno successivo alla data di entrata in vigore della presente legge, intendano comunque organizzarsi ed operare in forma di impresa, si prevede che sono tenuti a tutti gli adempimenti previsti per le imprese di pubblico spettacolo.

Art. 9.

Il comma 1 sancisce che, in sede di prima attuazione della presente legge e sino all’entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 3, comma 1, all’elenco speciale professionale di cui al medesimo articolo 3, comma 2, possono essere iscritti, in via provvisoria, i tecnici ed artisti interpreti ed esecutori di musica leggera in possesso di uno dei seguenti requisiti:

a)
specifico titolo di studio riconosciuto dallo Stato. Per gli artisti è ammesso un documento attestante il superamento dell’esame di solfeggio;

b)
attestazione dell’ENPALS che comprovi un’attività svolta, nel settore dello spettacolo, da almeno tre anni, con una frequenza pari o superiore a sessanta giornate annuali;

c)
attestazione della Società italiana degli autori ed editori (SIAE) concernente il superamento dell’esame di iscrizione alla sezione musica come:

1)
compositore;

2) melodista trascrittore;

3)
melodista non trascrittore;

d) stampa e diffusione nazionale di almeno un fonogramma musicale composito di lunga durata, comprovate attraverso il possesso dei seguenti documenti:

1) contratto con una casa discografica;

2) atto di deposito presso la SIAE del fonogramma stampato e corrispondente contratto o documento equivalente, attestante la distribuzione nazionale.

Il comma 2 afferma che, al fine di ottenere l’iscrizione all’elenco speciale professionale ai sensi del comma 1 tutta la documentazione atta a comprovare il possesso dei requisiti richiesti deve essere presentata, in originale o in copia autentica, all’ufficio speciale per il collocamento dei lavoratori dello spettacolo di Roma, corredata da ogni altra documentazione utile a definire ruoli, qualifiche e profili professionali.

Invece il comma 3 prevede che, l’iscrizione di cui al presente articolo deve essere sottoposta a verifica e ad eventuale convalida ai fini dell’iscrizione definitiva.

Art. 10

Questo articolo prevede che la nuova legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

